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I manoscritti polifonici
della Biblioteca musicale
L. Feininger presso
il Castello del
Buonconsiglio di Trento
catalogo a cura di C. Lunelli,
presentazione di F. Luisi,
Trento, Provincia autonoma.
Servizio beni librari e archivistici,
1994, p. xvttt, 198 : facs., mus.,
("Patrimonio storico e artistico
del Trentino; 16")

Le fonti liturgiche a
stampa della Biblioteca
musicale L. Feininger
presso il Castello del
Buonconsiglio di Trento
catalogo a cura di M. Gozzi,
presentazione di B. G. Baroffio,
Trento, Provincia autonoma.
Servizio beni librari e archivistici,
1994,2 vol., p. | 147, ill., tzv.,
("Patrimonio storico e artistico
del Trentino; 17")

La Provincia autonoma di
Trento ha promosso la pub-
blicazione di due cataloghi
dedicati alla Biblioteca mu-
sicale Laurence Feininger,
l'uno comprendente i mano-
scri t t i  pol i fonici,  l 'al tro le
fonti  a stampa del la musica
liturgica dal xv al ro< secolo.
Sembra anzltùtÍo opportuno
ricordare la figura per molti

aspetti straordinaria di Lau-
rence Feininger per com-
prendere appieno il valore
de l la  racco l ta  che ogg i  s i
conserva presso il Castello
de l  Buoncons ig l io .  F ig l io
del pit tore americano Lyo-
nel Feininger, Laurence nac-
que a Bedino nel 1!09, stu-
diò musicologia con S7il l i
A p e l  e  H e i n r i c h  B e s s e l e r ,
laureandosi nel 1935. Due
anni prima, aveva abbrac-
ciato la fede cattolica. Nel
7937 la îamiglia fece ritomo
negli Stati Uniti, ma Lauren-
ce preferì rimanere in Euro-
pa e continuare le sue ricer-
che negli  archivi tedeschi,
per trasferirsi quindi a Tren-
to. Arrestato nel 1943 come
cittadino americano e inter-
na to  in  campo d i  p r ig ion ia
presso Pantlta, maturò la de-
cisione di diventare sacerdo-
te. Dopo la consacrazrone
nel 1947 si diede interamen-
te al suo progetto di racco-
gliere. catalogare e trascrive-
re il patrimonio della liturgia
cattol ica, per salvarlo dal-
l'oblio e dalla disîruzione e
per far sì che esso risuonas-
se nuovamente nel le chiese:
con profonda fede nella bel-
lezza della tradizione mu-
sicale cattolica quale "impa-

reggiabile mezzo pastorale",
non con intenti puramente
eruditi o tantomeno da col-
lezionista bibliofilo. Egli rac-
colse dapprima un consi-
stente archivio fotografico,
contenente  la  r ip roduz ione
di codici ed edizioni musi-
cali provenienti da bibliote-
che di tutto i l  mondo. quin-
d i  s i  ded icò  a l l ' acqu is to  s i -
stematico (ebbe contatti con
l ibrerie antiquarie di tutta
Europa) manoscritti e opere
a sfampa liturgiche, occu-
pandosi frattanto della pub-
blicazione di importanti col-
lane, di musica sacra e di
repefiori bibliografici. Del-
l 'ent i tà e delf  importanza,
meg l io  de l l ' un ic i tà ,  de l la
Biblioteca Feininger diremo
in seguito. La morte improv-
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v isa  d i  "don Lorenzo"  ne l
1976 interruppe un progetto
già ar,wiato, che prevedeva
la cessione del la col lezione
a l l a  P r o v i n c i a  d i  T r e n t o ,  i n
pafte sotto forma di vendita,
in  par te  d i  donaz ione.  La
definit iva acquisizione da
parte della Provincia stessa
a\ryenne comunque nel 1982
e quest'ultima si assunse 1'o-
n e r e  d e l l a  c o n s e r v a z i o n c ,
catalogazione e t alorizzazio-
ne del l ' ingente prtr imonio.
I l  catalogo curato da Cle-
mente Lunelli si riferisce a
255 manoscritti polifonici, di
cu i  c i rca  due te rz i  p rove-
n ien t i  da l l ' a rch iv io  de1 la
chiesa romana di Santo Spi-
rito in Saxia, che Feininger
acquistò nel 1963 dagli ere-
di di una collezione pflvata.
Di autori diversi e in parie
anonimi, i manoscritti com-
prendono messe e part i  di
messe, antifone, inni, salmi,
mottetti e costituiscono una
significativa testimonianza
deila scuola pol i fonica ro-
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mana dcl xvr e x\rr secolo,
che non fu  rappresenta ta
solo dal le grandi cappelle
storiche, come la Cappella
Sistina e la Cappella Giulia
in  S .  P ie t ro ,  ma anche da
numerose is t i tuz ion i  assa i
meno conosciute, qual i  le
chiese gesl i te da congrega-
z i o n i  r e l i g i o s e  o .  c o m e  í n
ques to  caso,  da  comuni tà
slraniere. I l  catalogo aggiun-
ge dunque utill elementi al-
la conoscenza de1la cultura
musicale romana tlel Seicen-
to e per questa raglone sa-
rebbe stata tanto più gradita
un'introduzione storico-criti-
ca più ampia di quella, au-
torevole ma concisa, firmata
da Francesco Luisi e una re-
dazione delle schecle meno
scarna. Seppure accurate e
precise, queste non ripofta-
no ad esempio alcuna noti-
zia sugl i  autori  e neppure
aiutano a distinguere i ma-
noscritti provenienti dall' ar-
chivio di Santo Spir i to da
quelli derivati da altre fonti.
Riiievi di questo genere non
si applicano certo alla fatica
portata a termine da Marco
Gozzi. II suo catalogo delle
fonti  l i turgiche a stampa
de11a Bibl ioteca Feininger
i n l a t t i  c o l p i s c e  p e r  l a  p r e -
senza di un apparato critico
quanto mai sostanzioso ed
esauriente. Esso r ipercorre
anzitutto la sroria dei libri li-
turgici della chiesa cattolica
e ne offre una minuziosa e
chiara descrizione, per dedi-
care quindi un intero capi-
tolo alle tecniche di stampa
e alla storia delle edizioni li-
turgico-musicali, con rlotizie
sui principali tipografi. All'e-
nunciazione dei criteri che
hanno guidato la compila-
z i o n e  d e l l e  s c h e c l e  s e g u c
un'appendice documentaria
con la trascrizione di tutte le
lettere, dediche, bolle e co-
stituzioni apostoliche prepo-
ste ai libri liturgici descritti
nel catalogo. Non mancano
naturalmente indici, tavole
cronolo5;iche e un'ampia bi-

bliografia. Le schede, nume-
ra te  da  1  a  1 .740 ( .a  tan to
ammonta la consistenza di
questa parte del fondo), so-
no seguite ciascuna da un
corruîenlo che in molt i  casi
arricchisce il quadro genera-
le  con no t iz ie  par t i co la r i  re -
lative ai singoli testi. Come
sottolinea giustamente B.G.
Baroffio i1 lavoro di Gozzi
" rappresenta  un  necessar io
sussidio didattico per quanti
cercano un approccio serio
e a1la liturgia e a\le sue te-
stimonianze". Per questa ra-
gione - a nostro awiso -

i capitoli citati meriterebbe-
ro una pubblicazione a se
stante.
Per venire infine a1 contenu-
to del fondo, si può rilevare
coÍre esso comprenda, ac-
canto a 22 incunaboIi ,250
cinquecentine, circa altret-
tante seicentine e una parte
p r e p o n d e r a n t e  d i  e d i z i o n j
se t tecentesche,  anche un
centinaio di stampe dell'800
per arivare fino al 1950, dun-
que alle soglie del Concilio
Vat icano t t .  I l  nuc leo  p iu  ca-
ratferistico della collezione è
cer to  rappresenta to  da l le
edizioni datate tra il 1550 e
i l  1650, ossia i1 secolo che
segue la riforma liturgica del
Concilio di Trento. E tra que-
ste posslamo tfovare esem-
p la r i  mo l to  ra r i ,  a lcun i  d i
cornmovente bellezza, come
mostrano le illustrazioni che
arricchiscono il volume. Ma
come si è det-to I'intento di
Feininger era fondamental-
mente  que l lo  d i  r i cos t ru i re
la storia mil lenaria del la l i -

turgia cattol ica, in tutte le
sue testimonianze, ancorché
tarde e periferiche, non di
priviÌegiarne gÌi aspetti arti-
sticamente più significativi.
In  ta le  p rospet t i va ,  ne l la
qua le  c iascun documento
rappresenta una tessera di
un grande mosaico, si  può
cogliere, al di là di cr i ter i
esteriori di omogeneità tipo-
logica o cronologica, il valo-
re più profondo del la rac-
co1ta ,  ne i  con f ron t i  de l la
quale l ' impeccabile catalogcr
appron la to  da  Cozz i  s i  po-
ne degnamente come indi-
spensabile chiave di acces-
so.
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